
 
 
TASI CHIARIMENTO DETRAZIONE FIGLI 
 
 
Detrazione per i figli  

•  

Alle abitazioni principali si applica un’ulteriore detrazione per figli di età non superiore a 26 anni 

purché fiscalmente a carico1 dei soggetti passivi e dimoranti abitualmente e residenti 

anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo. 

 

La detrazione per i figli va calcolata in ragione dei mesi per i quali si verificano le condizioni la sua 

fruibilità. 

 

Si precisa che la detrazione spetta a condizione che il figlio sia di età non superiore a 26 anni e non 

autonomo dal punto di vista fiscale. Soddisfatte entrambe le condizioni la detrazione di 50 Euro (per 

max. 3 figli) potrà essere applicata per intero sul totale dell’obbligazione tributaria indipendentemente 

dalle quote di possesso.  

 

CASO 1) 

coniugi comproprietari dell’immobile al 50% e figlio residente e dimorante di età non superiore a 26 

anni e fiscalmente a carico . La detrazione di 50 euro verrà scomputata per intero dal nucleo 

familiare (25 Euro a favore di un coniuge e 25 Euro a favore dell’altro coniuge) 

 

CASO 2 

Un coniuge titolare al 100% dell’immobile e figlio residente e dimorante di età non superiore a 26 

anni e fiscalmente a carico . La detrazione di 50 Euro verrà scomputata per intero dal titolare 

dell’immobile a prescindere dalla misura di riparto fra i genitori della quota di detrazione ai fini irpef 

per figli a carico.. 

 

 

                                                 
1 I familiari, infatti, possono essere considerati a carico solo se non dispongono di un reddito proprio 
superiore 2.840,51 euro al lordo degli oneri deducibili (sono esclusi alcuni redditi esenti fra i quali le 
pensioni, indennità e assegni corrisposti agli invalidi civili, ai sordomuti, ai ciechi civili) 


